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Sesta lezione 


Società delle Nazioni 
e Mandato sulla Palestina 

La Gran Bretagna e la Germania nazista 

in Medio Oriente. 


[ In memorìa diLorenzo Orsetti ] 
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Come gli altri stati scaturiti in Medio Oriente dalla dissoluzione 
dell'lmpero ottomano - con due parziali eccezioni (Turchia e Persia) - anche 
l'odierno Stato d'lsraele trae origine dall'iniziativa delle potenze alleate, in 
questo caso con la creazione del Mandato sulla Palestina, affidato alla Gran 
Bretagna dalla Società delle Nazioni nel 1920 e poi nel 1922. 

*** 

Nelle diapositive successive vediamo alcune cartine. 

II Mandato sulla Palestina, prima la versione del 1920 e poi quella del 1922. 
E la richiesta territoriale dell'Organizzazione mondiale sionista del 1919. 
All'origine di tutto ciò ci sono la "Dichiarazione Balfour" del 1917, e 
l'accordo Sykes-Picot del 1916. 
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ll Mandato sulla Palestina nel 1920 
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ll Mandato sulla 
Palestina nel 1922. 

Il 70% del territorio 
viene assegnato al 
nuovo stato di 
Transgiordania (e vi è 
proibito qualunque 
insediamento 
ebraico), il restante 
30% rimane per 
l'inserimento degli 
ebrei. 

Da notare che il 
Golan è stato passato 
alla Francia (e verrà 
poi incorporato nella 
Siria, fino al 1967). 
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Le richieste territoriali 
dell'Organizzazione 
mondiale sionista nel 
1919 sovrapposte alle 
aree del Mandato sulla 
Palestina. 
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Questo opuscolo, Syria and Palestine, 
redatto nel 1920 dagli specialisti 
britannici in preparazione delle 
Conferenze di Pace (Sanremo, Sevres, 
Versailles, Trianon), è un'importante 
raccolta di informazioni riguardo la 
situazione locale nel periodo finale di 
dominio dell'lmpero ottomano. 

La regione era chiamata "Siria" 
dall'amministrazione ottomana, cui 
viene aggiunto il termine “Palestina" 
riflettendo anche nella terminologia la 
spartizione in base all'accordo franco- 
britannicodel 1916. 
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E questo è 
l'accordo del 
1916, fra il 
francese Picote 
il britannico 
Sykes perconto 
dei propri 
paesi, che ha 
determinato la 
suddivisione 
della regione 
nelle due zone 
di influenza 
britannica e 
francese. 



Accord de Sykes-Picot, 1916 


Russie 


MetNoir* 


Istamboul 


/Vménie 


Azerbaìdjan 


• Enevan 


Bakou 


Erzurum 


Ankara 


Turquie 


Adana 


Mossoul 


Alexandnelte 


Kirkoul 


sopotamie 


Beynoutti, 


• Darnas 


Jérusalem 


•Amman 


Goffe 

Pefsipue 


Arabie 


© Jacques Leclerc 2014 


Bulgarie 




Mtt 

Caspietrne 




Met Médiietranée 


(1) Sous (ontrole britannique 

(2) Zone d mfluente britannique 

(3) Zone dlnfluence franj aise 
0 Sous (ontrole franjais 
0 Zone intematìonale 

(6) Sous (ontrole russe 


Perse 


D LibreOffice 









Medio Orìente - (lez.6 - pag.9) 


Una 

cartina del 
1856 ("La 
Turchia in 
Asia"). 
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Ecco la suddivisione 
amministrativa della 
"Turchia in Asia" nel 
periodo antecedente 
la prima guerra 
mondiale, coi 
"vilayet" di Damasco, 
Aleppo e Beirut e il 
"sangiaccato" di 
Gerusalemme. 
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ll nome Palestina ha origine nel tentativo dell'lmpero romano di eliminare 
ogni traccia dei precedenti regni ebraici nella regione. Dopo la rivolta del 70 
dopo Cristo, nel corso della quale si verificarono i drammatici eventi del 
suicidio collettivo a Masada, Hmperatore Adriano, piccato per il rifiuto degli 
ebrei di riconoscere il suo status divino, rase al suolo Gerusalemme, e sulle 
sue macerie costruì un insediamento romano chiamato Aelia Capitolina. 
Secondo lo storico romano (ma ebreo) Giuseppe Flavio ci fu oltre un milione 
di morti nel corso della guerra, quasi tutti ebrei. Ci fu poi un'altra rivolta 
ebraica nel 137 dC, a seguito della quale Roma decise la deportazione in 
massa degli ebrei superstiti dalle loro terre ancestrali [inizia laDiaspora]. 

Fu anche abolito ogni riferimento che collegasse gli israeliti (o giudei) alla 
regione, cui i romani diedero nome Siria Palestina, dove forse Palestina 
richiama la tribù dei Filistei, di cui parla il Vecchio Testamento. 

Ed è ironico che coloro che sostengono i Palestinesi contro Israele, quando 
cercano un titolo di antichità, dicono che "i Palestinesi sono discendenti dei 
Filistei", poiché Filisteo vuol dire invasore... 
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È come se uno dicesse in genovese: "Semu niatrifurestiizeneixi ciù vegì'. 
Nessuna popolazione autoctona si è mai definita con un termine che ha il 
significato di furesto o straniero. 

Peraltro, fra il 1930 e il 1948 era risaputo che il termine "Palestina" si 
riferiva alla zona di insediamento ebraico in Medio Oriente. 

Bassani, ad esempio, l'autore del Giardino deiFinzi-Continie di altri racconti 
su Ferrara e sulla sua comunità ebraica, ogni tanto parla dei “palestinesi". E 
chi sono costoro? Sono gli ebrei (sionisti) che sono emigrati in Palestina per 
ricostruirvi la propria patria. 

Numerosi altri scrittori di varia nazionalità, e non solo quelli di origine 
ebraica, useranno comunemente questa terminologia come fece lui. 

Era un modo perdistinguerli dagli altrl ebrei, che si sentivano pienamente 
integrati nelle società europee, ad esempio in Germania. 

E in effetti ci vorrà tutta la follia di Hitler e il tentativo di spazzare via 
dall'Europa e dal mondo l'intera popolazione ebraica nel corso della Shoah, 
per dimostrare la fallace illusione racchiusa in quell'idea. 
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Ed ecco da dove 
viene la 
bandiera della 
Palestina 
ebraica. 

Questa foto è 
tratta dal 
Dizionario 
enciclopedico 
Larousse del 
1939. 


The Flag of Palestine (1939) 

From the Larousse French dictionary 1939 
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Ma tornando al 
Mandato sulla 
Palestina, cos'è 
avvenuto fra il 1920 
e il 1922, per 
modificare i territori 
destinati 
all'obiettivo 
espresso nella 
dichiarazione 
Balfour, ossia la 
"creazione di un 
focolaio nazionale 
ebraico"? 
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Fra il 1920 e il 1922, e soprattutto nel restante periododi gestione del 
Mandato, ossia fino al 1948, la politica britannica è stata condizionata da 
considerazioni geopolitiche che andavano in direzione filo-araba, al punto di 
porre ogni sorta di ostacoli agli ebrei che volevano emigrare in Palestina. 

Le decisioni della Società delle Nazioni riguardo la creazione di nuovi stati in 
Medio Oriente (e altrove) la cui preparazione veniva affidata in modo 
fiduciario a Gran Bretagna e Francia, in primo luogo, non erano un optional 
ma erano invece vincolanti sul piano del diritto internazionale. 

E allora, perché la Gran Bretagna ha violato lo spirito e la lettera del 
Mandato sulla Palestina? 

II primo passaggio non fu fatto per ostilità al progetto sionista. Infatti ne fu 
autore Winston Churchill, all'epoca responsabile della politica britannica per 
le colonie, che era un aperto sostenitore della causa sionista. La spartizione 
del 1922 voleva servire a garantire la creazione di uno stato ebraico, 
mediante un accordo con i nuovi regnanti arabi in Transgiordania. 
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Nel periodo fra le due guerre la posizione britannica si fa sempre più ostile 
agli ebrei, fino al punto di ostacolare le disposizioni del Mandato in base al 
quale la Gran Bretagna amministra il territorio palestinese. Perché? 

La posizione strategica della zona, che confina a Sud-Ovest con il Sinai che 
porta al Canale di Suez e a Nord e ad Est con le aree ricche di petrolio 
dell'lraq e dell'Arabia Saudita, è un fattore determinante. 

L'altro elemento fondamentale è il tentativo di contrastare il nascente 
nazionalismo arabo, che viene invece fomentato in ogni modo dalla 
Germania hitleriana. 

*** 

ll nazional-socialismo è la versione tedesca del fascismo, ma ha le sue 
peculiarità. Intanto nello stesso nome accomuna due concetti - nazionalismo 
e socialismo - cosa che il fascismo italiano fa surretiziamente, perché ha la 
pretesa di essere "rivoluzionario", "innovativo" e distinto da ogni altro tipo 
di movimento o ideologia ("né di destra né di sinistra"). 
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E in particolare il nazional-socialismo di Hitler è un movimento fortemente 
personalistico - i suoi seguaci si salutano gridando "Heil Hitler!" - e avvolto 
in una mistica pseudo-nordica (ariana), con la svastica (indiana) e 
soprattutto con l'irrazionalità deli'antisemitismo. 

L'antisemitismo ha in comune con altre forme di razzismo l'imbeciilità di 
distinguere gli esseri umani in base al colore della pelle, o alla forma del 
naso o degli occhi, e su questa differenza costruire una gerarchia di valori. 
Ma, in particolare nella versione hitleriana, supplementa il razzismo - che è 
sempre una forma di "paura dell'altro" - con una fanatica avversione nei 
confronti degli ebrei, fondata sull'idea fantastica che gli ebrei stiano 
dominando il mondo intero. La manifestazione più famosa di questa 
elucubrazione sono "I protocolli dei savi di Sion", un presunto piano per la 
conquista del mondo da parte degli ebrei. Redatto dalla polizia segreta dello 
zar sulla base di materiale antisemita francese, questo odioso opuscolo viene 
continuamente ripubblicato dagli antisemiti di ogni specie e tipo, ed è un 
best-seller nei paesi musulmani. 
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ii 


I protocoili dei savi di Sion" 
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"I protocolli 
dei savi di 
Sion" 

nelle parole di 
Henry Ford. 
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'The only statement I care to make about the Protocols 
is that they fit in with what is going on. 

They are sixteen years old and they have fitted the 
world situation up to this time.... They fit it now." 

'New 'York ‘Magazine Tebruary 17,1921 DDy// "Dy 
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"I protocolli dei 
savi di Sion" 

nella propaganda 
antisemita dopo il 
2001 . 

Questo libello 
opera della polizia 
segreta dello zarè 
tuttora un best- 
seller nei paesi 
musulmani. 
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ll tentativo di coniugare il nazionalismo con ilsocialismo negli anni Trenta 
riscuote molto interesse nei settori delle società arabe mediorientale che 
cercavano di constastare il predominio britannico e francese. ("II nemico del 
mio nemico...") - Così i partiti Baath in Iraq e in Siria si forgiano 
esplicitamente sull'esempio hitleriano, compreso il ruolo centrale di un capo 
supremo cui si deve un'obbedienza assoluta. 


In genere l'antisemitismo 
viscerale dei nazisti, e il 
piano di eliminazione 
degli ebrei riscuotono 
successo in ampi settori 
islamici. 

Equestocontinuaancora 
oggi (2018, Hamas/Gaza). 
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Qui abbiamo il Gran Muftì di Gerusalemme, Amin Al Husseini, in 
piacevole conversazione con Adolf Hitler, a Berlino durante la guerra. 
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Questo approccio di reciproca convenienza era stato inaugurato da Hitler 
dopo la presa del potere nel 1933. In un'intervista al giornale egiziano, "Al- 
Muqattam" nell'agosto 1933, Hitler diceva: 

"Colgo questa occasione perdire ai vostri fratelli, gli egiziani e gli arabi, che 

io li amo e che non nutro sentimenti ostili nei loro confronti 

(Il razzismo nazista si sapeva adattare ai suoi alleati islamici). 

Nel corso della seconda guerra mondiale ci saranno dei reparti bosniaci 

musulmani inquadrati nella Wehrmacht. 

*** 

E tanto per chiarire chi fossero gli antifascisti e chi fossero invece coloro che 
stavano con i fascisti, è il caso di ricordare che la Brigata Ebraica, inquadrata 
nell'esercito britannico, prese parte aila campagna d'ltalia nel 1944-45, 
combattndo dalla stessa parte dei partigiani - e ha dunque pieno titolo di 
celebrare il 25 aprile - (mentre i palestinesi sono degli intrusi; non a caso 
Amin Al Husseini, tuttora celebrato come un antesignano del nazionalismo 
palestinese era lo zio di Arafat). 
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Questa foto è erroneamente identificata in un sito neonazista, che scrive di 
"nazional-socialisti palestinesi" [lo vedremo nellaprossima lezionej. 



Palestinian National Socialists 
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La Germania nazista tentava di riguadagnare nel periodo fra le due guerre il 
peso che la Germania aveva avuto ai tempi dell'alleanza con i'lmpero 
ottomano, quando si progettò un'estensione della linea ferroviaria Orient 
Express, la Berlino-Bagdad. 

*** 

Anche il fascismo italiano provò a farsi avanti, e addirittura Mussolini si volle 
presentare come "difensore dell'lslam”. 

Peraltro, in modo contraddittorio il fascismo italiano rivolgeva un occhio 
anche verso gli ebrei. Fino al 1938, quando le famigerate leggi razziali 
spinsero i fascisti a riscrivere la propria storia, Mussolini provò a sostituirsi 
alla Gran Bretagna in veste di protettore degli ebrei di Palestina. 

Fra il 1933 e il 1938 più volte cercò di porre dei freni alla politica nazista, per 
poi capitolare e inventarsi un "fascismo razzista fin dal 1919", dove "razzista" 
sta in primo luogo per "antisemita", e la rivista Difesa della Razza lo mostra 
esplicitamente. 


D LibreOffice 


Mtdte©rif®te -Qez.6-pag.27) 



UHA rhJ CA btLLA DIKOiHA II A_ 

D razzismo italiano data dall'amio 1919 

ed é base fondamentàle del Eo Stato fascista 

Arifepemrdsatii rlsntali 

Hi Vt, ft vft*** irì F>jw S. 


i. ^i. 


avz^w*- : yF 



D LibreOffice 

































Medìo Orìente 



(lez.6 - pag.28) 

























itedl® ©ftefe - (lez.6 - pag.29) 


Nel territorio del Mandato di Palestina ci sono stati importanti sviluppi 
economici, politici e sociali nel periodo fra le due guerre, e poi fino al 1948. 

In primo luogo la presenza di comunità ebraiche intenzionate a forgiare un 
proprio stato dà un'importante impulso economico e sociale all'area. Questa 
zona depressa del Medio Oriente (Gerusalemme e tutta la "Terrasanta" 
nell'ultimo secolo di dominio ottomano) inizia a rifiorire. Questo processo 
era iniziato ancora sotto il Sultano, ma si amplia enormemente negli anni 
Venti. L'Agenzia sionista costruisce scuole e ospedali, nuove città (Tel Aviv), e 
un'Università a Gerusalemme. Questo incoraggia una forte immigrazione 
araba, e quindi crescono insieme sia la popolazione ebraica che quella araba. 
Ciò non avviene senza contrasti, incoraggiati dalla politica britannica di 
ampie concessioni agli sceicchi e ai "re" e "principi" dei nuovi stati incipienti. 
Anche in Palestina ci sono ribellioni e pogrom contro gli ebrei, in alcuni casi 
spazzando via comunità che esistevano fin dall'antichità (Hebron, 1929). 
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Mentre in Germania Hitler inasprisce nel 1938 la politica antiebraica, la 

"notte dei cristalli", l'imposizione della stella gialla, ecc., la Gran Bretagna, 
anche per ricercare la conciliazione col governo tedesco (!) adotta misura 
restrittive sulllmmigrazione degli ebrei in Palestina. 

Sostanzialmente è una violazione del Mandato, si rinnegano gli impegni 
solennemente assunti dal governo di Sua maestà. 

In concreto vuol dire che centinaia di migliaia, forse milioni, di ebrei non 
potranno abbandonare l'Europa quando si prepara a calare su di loro la 
mannaia del boia nazista. D'altro canto in tutto il pianeta quasi nessun paese 
è disposto ad aprire le porte agli ebrei, e ci sono episodi di navi che vagano 
per mesi nell'Atlantico fino a vedersi costrette a riportare in Europa il 
proprio carico umano. 

[Falsa analogia con gli eventi di questi ultimi anni nel Mediterraneo ]. 
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L 

Eventi 

.a seconda guerra mondiali 
nelle zone vicine del Medio 0 

iriente 


e ripercussioni in Palestina 



- L'Agenzia ebrasca decide di partecipare alla guerra a Fianco della Gran 
Bretagna ["in guerra come se non ci fosse la lotta per l'indipendenza, in 
lotta per l'indipendenza come se non ci fosse la guerra" (Ben Gurion)] 

- Colpo di stato in Iraq -1941 - Breve guerra anglo-irachena 
-Siria (Francia di Vichy) -attacco britannico (Moshe Dayan). 

- La guerra e l'avanzata tedesca verso ll Cairo e Suez; a Nord avanzata 
tedesca verso il Caucaso, che punta la Persia, e più oltre l'lndia. 
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Colpo di stato in Iraq 
-1941- 

Breve guerra anglo- 
irachena 
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Siria (Francia di 
Vichy) -1941 - 
attacco britannico 
(Moshe Dayan). 
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[ ln memoria di Lorenzo Orsetti 1 
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[ In memoria di Lorenzo Orsetti 


Lorenzo Orsetti, che si faceva chiamare HevalTekosher [il lottatore] era un 
giovane anarchico toscano di 32 anni che è stato ucciso in questi giorni in Siria 
dall'ISIS. Era andato là due anni fa per combattere assieme ai reparti Curdi 
contro i terroristi islamici e contro la Turchia. 

In un'intervista alla Stampa (19 marzo) spiegava le sue ragioni così: 

"Sono fiero di essere qui a combattere. Questa è una guerra di civiltà. (...) 

[L]a Turchia è una minaccia per tutti, in Medio Oriente ma non solo. Perché 
destabilizzare il Medio Oriente significa creare tensione in tutta l'umanità. 
Così come la guerra contro l'ISIS non è di parte, è la guerra di tutti, una guerra 
di civiltà. L'ISIS è un male assoluto, si sono macchiati di ogni genere di 
atrocità e come loro altre organizzazioni jihadiste, da Al Qaeda in poi". 
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Nel sito svludo.altervista.org, nella sezione "Israele" si trovano i materiali 
del corso dell'anno scolastico 2017-18 su "Gerusalemme e Israele", e le 
lezioni di quest'anno. 

*** 


La prossima lezione (la prosecuzione di quella odiema) si terrà il 28 marzo: 



La 

Lo Stato d Israeli 

Partizione dell'ONU nel 1 

e 

1947 


e la Guerra d'indipendenza nel 1948-49 
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Pteii Bìblìografìa 

Ciovanni Codovini, Storia del conftitto arabo israeliano palestinese. 
PierGiovanni Donini, Ipaesiarabi. 

Luca Pietromarchi, Turchia vecchia e nuova. 

Guido Valabrega, llMedio Oriente dalprimo dopoguerra a oggi. 

Claudio Vercelli, Israele. Storia dello Stato (1881-2008). 

Bernard Lewis, GliAssassini. Una setta radicale islamica, iprimi terroristi della 
storia 

*** Razza e colore nellislam. Un 'accurata analisistorica che sfata la leggenda 
dell'assenza di discriminazioni razziali nel mondo islamico 
*** i musulmani alla scoperta dell'Europa 

*** Culture in conflitto. Cristiani, ebrei e musulmani alle origini del mondo 
moderno 

*** llsuicidio dellislam. In che cosa ha sbagliato la civiltà mediorientale 
***Le molte identità delMedio Oriente 
***La crisi dellislam 

*** Le origini della rabbia musulmana. Millecinquecento anni di confronto tra 
Islam e Occidente 
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Medìo Oriente - (lez.6 - pag38) 
Pìccola iìbte|f®fia - (pjg.2) 

AA.VV., Syria andPalestine (1920) 

*** 

Sui Protocolli dei Savi di Sion: 
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